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  ESTATE INSIEME… 

...OVUNQUE SIAMO 

Teniamoci fortemente “uniti” in questo periodo di di-

spersione fisica per continuare a portare avanti propo-

ste per progetti che abbiamo verificato; sono in parte raggiunti ma richiedono 

ancora attenzione per un maggior perfezionamento che riesca a far crescere frutti sempre 

più abbondanti e migliori. 

   Chiedo a chi vuole e ha tempo, di poterci incontrare personalmente oltre il momento di 

verifica di gruppo. 

Sarei felice di poter dedicare tempo ad uno scambio personale per aiutarci vicendevolmente 

ad accrescere la comunione, a sottolineare le criticità che stanno anche nel prete nonostan-

te l’impegno di servizio costante. 

Si può sbagliare, tutti, ma tutti possiamo aiutarci a rimediare  

per il bene di tutta la comunità. 

E’ il bene comune che deve orientare il cammino di gruppi e di associazioni presenti nella 

comunità parrocchiale della quale tutti facciamo parte; la comunità parrocchiale non mi sta 

davanti o dietro perché io, chiunque di noi, ci sta dentro, è comunità. 

Possono nascere difficoltà, fraintesi che vanno affrontati, ma in nome dell’Amore nel quale 

crediamo, attraverso quella misericordia di cui tanto parliamo e che vorremmo divenisse 

stile costante, perché integrante di una correzione fraterna perché  

“Tra il dire e il fare ci sei di mezzo solo TU” 

Condividendo con gli accompagnatori con i quali ci siamo incontrati, abbiamo evidenziato 

elementi positivi che si sono creati nei gruppi di iniziazione cristiana soprattutto attraverso 

la partecipazione a seconda dei gruppi numericamente diversa, ma comunque alquanto 

buona con un crescendo di relazione anche di fede che è cresciuta dopo tanto tempo di 

chiusura! 

Difficoltà è emersa con la situazione ACR del Sabato che ha offerto fino ad ora l’impegno di 

animatori delusi dai “pochi” ragazzi e non sufficientemente supportati dagli altri catechisti. 

Probabilmente c’è da rivedere...per far meglio e per cercare soluzioni per un andamento mi-

gliore. 

Le diversità delle situazioni familiari, gli sport praticati e altro pesano non solo sul sabato, 

ma anche su tutti gli altri giorni degli incontri. 

   Comunque in generale si respira un buon clima nei vari gruppi nonostante il numero al-

quanto ristretto dei giovanissimi per i quali continueremo comunque a investire risorse e 

impegno. 

Da questa Domenica inizia l’orario estivo delle Celebrazioni Eucaristiche 

S. Maria → ore 8.00 e 11.00      S. Marta → ore 9.30 



orario estivo della segreteria parrocchiale.... 

Da Lunedì 20 Giugno, causa “estate”, cambia l’orario di apertura  della segreteria che sarà così 
ridotto: 

Lunedì, Mercoledì, Venerdì e Sabato  dalle 9 alle 11 
   Martedì e Giovedì  dalle 18 alle 19 

Vi ricordiamo che si può stare sempre in contatto...i mezzi di comunicazione sono vari: 
 

 le antiche lettere cartacee, cartoline, etc... 

 e-mail: s.martapisa@virgilio.it 

 sito internet: www.santamariamadredellachiesa.it 

 don Luigi: 3386033723 

 S. Maria MdC: 050573494 

 S. Marta: 050543179 

 Soprattutto ci troviamo in difficoltà con i diciottenni e oltre...dovremmo saper  affrontare ri-

sposte nuove per nuovi tempi...Vorrei impegnarmi con chi vuole, a studiare con più attenzione 

modalità e tempi per prospettive di un cammino migliore. 

Qualunque elemento migliora se  miglioriamo le persone che ne fanno parte e esprimono al me-

glio il loro vissuto alla luce del Vangelo. 

Al Consiglio Pastorale avevo proposto di leggere “sotto l’ombrellone” “Evangelli Gaudium” (che 

avrei dovuto dare la sera dell’incontro e tuttora disponibili in parrocchia fino ad esaurimento 

“scorta”), sarà il “documento base” per il cammino del prossimo anno. 

   Su questa base cercheremo di costruire il progetto dell’anno 2016-2017.  

  Vorrei ringraziare davvero tutti coloro che, in questo modo e secondo il loro possibile, hanno 

contribuito al cammino di questa comunità parrocchiale.  

Un pensiero particolare alle nostre Suore per il loro silenzioso ma efficace lavoro! 

Il Coro: strumento importante per le nostre liturgie 

GRAZIE, per il servizio svolto durante l’anno! 
Anche il “coro”, in questo periodo, non si troverà per le prove, ma chiedo comunque,  

per quanto e come sarà possibile, di contribuire “con la voce e lo strumento” ad ani-

mare le celebrazioni domenicali. 

Un grande grazie a chi potrà esserci. 

Negli ultimi tempi si è notato, soprattutto nelle “voci” un calo di presenze che speriamo 

di poter recuperare o reintegrare. Una particolare richiesta per le voci maschili e un 

invito ai giovanissimi di aumentare il numero dei partecipanti. 

Veramente grazie a chi ha contribuito e contribuirà a dare per questo prezioso servizio. 

Potremmo pensare anche di realizzare una “cena in musica” nel giardino parrocchiale?  

Attendo risposte!!! 

Animazione Liturgica… 
...anche questo è un buon servizio; il ringraziamento alle guide e ai lettori che possono comprendere anche 

altre disponibilità. 

L’estate è per tutti...se possibile entrando in Chiesa, almeno 15 minuti prima dell’inizio della celebrazione: 

“C’è bisogno”? 

Questo vale anche per i ministri straordinari della comunione.  

         Per TUTTI ancora grazie!!!!! 



Martedì 7 con i partecipanti ai Centri di Ascolto e Annuncio del territorio,  

abbiamo vissuto l’incontro, nell’Eucarestia nella Chiesa di S. Ranieri al CEP e importante e inte-

ressante l’incontro per capire meglio il funzionamento della Cittadella della Solidarietà  

che cerca  volontari per il servizio. Durante la celebrazione sono state comunicate  

preghiere/riflessioni che vogliamo condividere... 

ALLOGGIARE I PELLEGRINI 
 

Nel Vangelo si legge: “ero pellegrino e mi avete ospitato”. 
Nel Medio Evo i  pellegrini erano quelli che si recavano  a Roma o a qualche Santuario per devozione o per adempie-
re un voto, A PIEDI e per lo più senza risorse e quindi dar loro ospitalità era anche soccorrere i mendicanti. 
Oggi quei pellegrini non esistono più ma esistono persone senza alcuna risorsa, senza fissa dimora,  
barboni, sbandati, emigranti, chiedenti asilo …i dimenticati. 
 

Signore, aiutaci, illumina le nostre menti, riscalda i nostri cuori, aumenta la nostra sensibilità perché non dimenti-
chiamo questi fratelli più piccoli, questi novelli pellegrini che cercano una meta, un futuro nella loro vita e che po-
tranno vedere la fine del loro cammino quando e come saremo capaci di aprire loro le braccia  e nei limiti delle no-
stre possibilità  individuali e di comunità, capaci di dar loro aiuto e conforto. 
 

DARE DA BERE AGLI ASSETTATI 
 

Signore, c’è un bisogno d'acqua. C’è una sete fisica che colpisce tante persone nel mondo e quella spirituale. Noi 
abbiamo bisogno di bere eppure tu, Signore, vieni a chiedere a noi, attraverso la persona che ci sta accanto,  

acqua.   Noi  che abbiamo spesso sovrabbondanza di acqua la sprechiamo, noi che abbiamo  
sovrabbondanza di parola la ignoriamo. Signore manda il tuo Spirito per comprendere nella pienezza I tuoi doni e 

per saperli condividere con gli altri, ma, Signore, lasciaci sempre un po’ di sete. 
 
 

VESTIRE GLI IGNUDI 
 

Vestire gli ignudi, significa proteggerli dalla “nudità della povertà e della infermità” per restituire loro dignità e farli 
sentire accolti. 
Aiutaci Signore a compiere questa opera di misericordia, a rivestire i nostri fratelli e noi stessi dei valori di solidarie-
tà, perché la carità non si riduca a privarci del superfluo ma ci spinga alla condivisione del necessario.  
Per questo preghiamo 
 
 

VISITARE GLI AMMALATI 
 

Signore, tra le opere di misericordia visitare gli ammalati  assume un rilievo particolare dal momento che, come dice  
il nostro Pontefice, farsi prossimi a chi soffre rappresenta un modo profondo ed emblematico di avvicinarsi alla 

“carne viva e dolente di Gesù Cristo”.  
Come il buon Samaritano aiutaci  ad operare concretamente,  a farci presenti all’altro    

ad essere costanti nell’impegno  perché visitare significhi realmente: presenza ,  
tocco, parola, sguardo e preghiera.                                                                                          

Aiutaci soprattutto quando costa sacrificio (madre Teresa). 
Fa  che possiamo vedere nel prossimo soprattutto quello più debole e bisognoso il Volto di  Gesù sofferente. 

Fa che come Lui  “cingiamo i nostri grembiuli” nel servizio  e nell’assistenza. 
Donaci la vera pietà  che è il saper condividere fino in fondo il dolore degli altri assumendolo                             

su noi stessi così da sdoppiarne il peso. 
 

VISITARE    I  CARCERATI                                                                                                                                                                                                                                     
 

Signore, 
Ti chiediamo perdono per tutte le volte che non abbiamo pregato per i nostri fratelli carcerati, per noi e per loro ti 
chiediamo un cuore libero, una coscienza tranquilla e rinnovata, una speranza per un domani di pace. 
Ti preghiamo anche  per tutte le vittime della violenza e della delinquenza, libera il loro cuore da ogni forma di odio 
e di rancore e dona la tua pace laddove è stata ferita. 
 

Ti affidiamo, Signore,  tutti coloro che a vario titolo operano nella struttura carceraria, rendi forte la loro fede, affin-
ché guardando i detenuti con gli occhi dello Spirito scoprano al di là di ogni apparenza la tua presenza che invoca 
comprensione, sostegno, benevolenza. 
 

Preghiamo 



DAR  DA  MANGIARE AGLI AFFAMATI 
 

Nel Vangelo leggiamo : 
Venite Benedetti del Padre Mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla Fondazione del mondo, per-
ché ebbi fame e mi deste da mangiare. 
Nel mondo di oggi esistono ancora tanti poveri e anche gli affamati bambini e adulti  che muoiono di denutrizione , 
che muoiono di fame . 
Signore Gesù , aiutaci ad entrare nella logica  della gratuità, nella logica della condivisione chi noi non ha  i suoi 5 
pani e 2 pesci  da mettere a disposizione , da mettere nelle tue mani. 
Signore, Tu solo puoi moltiplicare  i nostri piccoli gesti di solidarietà!! 
Ci sostenga la preghiera costante e la fiducia nel Tuo Amore. 
 

SEPPELLIRE I MORTI 
 

Fra le opere di misericordia messe in pratica in questo anno giubilare, è stata particolarmente  
seguita quella di “Seppellire i morti”. 

E’ un servizio proposto da don Luigi alcuni anni fa. Con l’aiuto prezioso di suor Monica, hanno svolto questo servi-
zio alcune persone del nostro centro di Ascolto: Pieranna, Teresa e me (Isa). L’amica Paola Tognetti  

ha dovuto ritirarsi per una grave malattia incurabile. 
Siamo vicine a quelli che perdono i propri cari, partecipiamo alla liturgia della Santa Messa, leggiamo la Parola, alla 

“preghiera dei fedeli”, rivolgiamo al Signore delle preghiere preparate apposta, adatte alla particolare situazione 
del defunto e della sua famiglia, consegniamo  ai familiari un messaggio di consolazione e un avviso  

di una celebrazione offerta dalla comunità qualche settimana dopo. 
Signore, ti ringraziamo e ti chiediamo di non farci mancare la forza del Tuo Santo Spirito per continuare ad essere 

strumenti credibili del Tuo messaggio evangelico della Tua divina misericordia. 
 

Vorremmo pregare per la Parrocchia, per la nostra e per ogni altra parrocchia,  perché sia davvero la casa di tutti 
fra le case di ciascuno,  perché spalanchi le porte come braccia pronte ad accogliere i vicini e i lontani, chi viene 
sempre, chi poco e chi quasi mai,  perché da queste porte sempre aperte impariamo a uscire,  portando fuori, do-
vunque andiamo, la Comunione col Signore e con gli altri,  comunicando a tutti la gioia di sentirci ed essere Comuni-
tà,  testimoniando il nostro impegno nel condividere la responsabilità di questa nostra famiglia di famiglie. 
            Per questo preghiamo 
 

"Signore, ti preghiamo per il Papa, per il Papa emerito Benedetto, per i Vescovi, per i Sacerdoti, per le religiose ed i 

religiosi, per tutto il popolo di Dio, affinché, con le parole di Papa Francesco, conservino sempre un cuore libero, 

capace di uscire da sé superando le visioni personali, capace di includere tutti, di partecipare ai dolori e alle gioie di 

tutti, per essere insieme testimoni di speranza." 

Una “cara” amica ci scrive... 
Questa malattia mi ha indebolito fisicamente ma stranamente mi sento più forte nello spirito e nei pensieri. 

Ora ho tempo di analizzare, elaborare il mio vissuto con occhi più critici. Insomma “mi sto conoscendo”. 

Questa mia forzata inattività mi ha insegnato anche ad apprezzare le piccole cose del quotidiano. Infine, ma 

non ultimo dei miei pensieri, ringrazio il Signore che mi ha dato una vita bella e buona e meno male l’ho capito 

ora. Che altro volere? Come dice il proverbio non tutto il male vien per nuocere. 

Con amicizia. Ricordo sempre la Comunità nelle mie Preghiere. 

              Vostra Paola 



 

Lunedì 20 
S. Marta  ore 8.00   

 Celebrazione eucaristica e Lodi 

S. Maria  ore 8.00   Preghiera delle Lodi  
 

S. Maria MdC ore 18.30   
 

     Incontro ragazzi del Gruppo Nazaret  

S. Maria MdC ore 21.15 

Incontro dei Ministri straordinari della comunione  

Mercoledì 22 

S. Marta  ore 8.00    

 Celebrazione Eucaristica e Lodi 

S. Maria  ore 8.00   Preghiera delle Lodi  
 

S. Maria MdC ore 18.30 
 

   Incontro del Gruppo Emmaus 

           

Martedì 21 
S. Maria  ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

S. Maria  ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica - Vespri 

S. Maria MdC ore 18.30  

   Incontro del Gruppo Gerico  

S. Maria MdC ore 18.45  

   Scuola della Parola 

CONTINUA IL GREST a GHEZZANO 

Domenica 19 Alle ore 11, concelebrazione alla Chiesa della SS. Trinità a 

Ghezzano per il 25° anniversario dell’Ordinazione di don Giorgio. La casula 

che indosserà don Giorgio è stata comprata con il contributo dell’Unità Pasto-

rale S. Marta e S. Maria. Quanto avanzato sarà consegnato direttamente a 

don Giorgio. 

Alle ore 19 incontro-party a Ghezzano 

Giovedì 23     

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi   

S. Maria ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

S. Maria MdC   ore 18.30 
 

          Incontro Gruppo Jesus ‘ Team 

Venerdì 24   

In questo giorno non si celebra l’Eucarestia, 

ma si vive nella carità 

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi   

S. Maria MdC   ore 19.00 
 

Incontro AIC 1°- 2° anno e Giovanissimi 
Incontro...con finale: “cena insieme”  

(genitori & figli) in giardino 
                 

Sabato 25 
S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  
 

In S. Maria ore 17.00  

Incontro di preghiera Fraternità Ma.Gi   

per conoscere la spiritualità di  Madre Giovanna 

S. Maria ore 18.00    

 Celebrazione Eucaristica festiva 
 

 
 

...NEL GIARDINO PARROCCHIALE... 

 GIOCARE: carte, ping pong e altro (escluso calcio per motivi di spazio) 

 TROVARSI A PARLARE 

 MANGIARE usufruendo delle attrezzature presenti 

 VEDERE PARTITE 

 OPPURE??? 

Ciascuno è responsabile di ciò che intende organizzare…. 



Servizio Civile: 6 posti alla Caritas di Pisa 

Le domande devono essere presentate entro le 14  

del 30 giugno 2016 agli uffici di piazza Arcivescovado 
 

E' aperto il bando di servizio civile nazionale alla Caritas diocesana di Pisa con 6 posti di-

sponibili. 'Al passo degli ultimi' è il progetto destinato ai giovani volontari che hanno un’età 

compresa tra i 18 e i 29 anni. 

L'anno di servizio sarà svolto al centro di ascolto diocesano, in via delle Sette Volte, per so-

stenere famiglie e singoli in difficoltà, immigrati e senza fissa dimora. Alla selezione potranno 

partecipare cittadini italiani, comunitari e non comunitari regolarmente soggiornanti che do-

vranno presentare la domanda entro le 14 del 30 giugno 2016 agli uffici di piazza Arcive-

scovado. 

La documentazione necessaria è scaricabile sul sito www.caritaspisa.com. Per ulteriori in-

formazioni è possibile contattare la responsabile dell'ufficio servizio civile, Debora Cei, al nu-

mero 050.560952. 


